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Aggiornamenti epidemiologici sulla
Leishmaniosi canina in Emilia-Romagna:

Annalisa Santi - Sorveglianza Epidemiologica Emilia-Romagna
Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia Romagna

17 gennaio 2020 – Università di Bologna 

L’osservatorio epidemiologico veterinario

Leishmaniosi - eziologia
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• la Leishmaniosi è una malattia parassitaria 
sostenuta da protozoi del gen. Leishmania 

• 30 specie di Leishmania colpiscono i 
mammiferi 

• nelle aree mediterranee Leishmania infantum
è agente di Leishmaniosi canina e di 
Leishmaniosi umana (viscerale, cutanea,  ecc.)

• È una zoonosi (a livello mondiale viene 
considerata la sesta malattia in ordine di 
importanza per l’uomo) trasmessa da vettori



17/02/2020

2

Leishmaniosi
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La malattia è trasmessa dalla puntura di ditteri ematofagi
• Ordine Diptera
• Famiglia Psycodidae
• Sottofamiglia Phlebotominae
• genere Phlebotomus : piccoli, 2-3mm, giallo pallido o 

ruggine, con un volo simile alle zanzare
• le L. del Nuovo Mondo sono trasmesse prevalentemente 

da flebotomi del genere Lutzomyia
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Leishmaniosi – ciclo nel cane

Azione dei presidi antivettoriali

infetto

Effetto insetticida
100% mortalità di chi ha punto

Protezione di massa
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sano

Effetto No-feeding
84-96% viene respinto e non punge

Protezione individuale
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Definizione di caso (cane)

1a. Caso sospetto di Lcan
• soggetti clinicamente sani con ELISA dubbio o un titolo IFI compreso tra 

1:40 e 1:80. 
• soggetti clinicamente sani con positività alla PCR.  
I sospetti devono essere ricontrollati dopo 6 mesi.

1b. Soggetto infetto di Lcan
• soggetti con ELISA positivo o un titolo IFI >= 1:160, con o senza segni 

clinici.
• soggetti che presentano uno o più segni clinici caratteristici di 

leishmaniosi con positività alla PCR

Test di laboratorio di riferimento
• test sierologico ELISA o IFI. 
• PCR, su campioni di puntato linfonodale o sternale per approfondimenti. 

Risposta immunitaria

2 possibili risposte:

1 - attivazione CD4-Th1: protezione
2 - attivazione CD4-Th2: malattia

Le sostanze prodotte dai Th2 richiamano
macrofagi immaturi e favoriscono l’evoluzione della malattia, in quanto 
permettono una persistenza delle leishmanie all’interno dei macrofagi ed una 
loro diffusione sistemica.
Nei soggetti ammalati, infatti, la continua sollecitazione delle cellule 
immunocompetenti, indotta dai parassiti nei fagociti, comporta uno squilibrio 
del sistema immunitario, con iperfunzione della risposta umorale (non 
protettiva), ed anomalie in quella cellulo-mediata: immunodepressione e 
produzione di immunocomplessi circolanti, alla base di gran parte delle lesioni 
che si realizzano nei soggetti infetti: nefropatie, lesioni cutanee e oculari, oltre a 
predisposizione a patologie secondarie. 8

Predisposizione genetica?

Serbatoio animale: cane

• Altri mammiferi si possono infettare:

• Altri canidi (lupo, volpe)

• Gatti

• Roditori (ratti, gerbilli, topi)

• Lepri

• ….

Il piano selvatici regionale dal 2010 monitora 
volpi, lupi e svariati possibili serbatoi: 

in 10 anni sono state rilevate solo 5 positività: 

1 volpe nel 2015 a BO, 

1 volpe nel 2018 a PC,

3 caprioli nel 2019 a BO. 
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SPECIE ESAMINATI POS
CAPRIOLO 253 3
CERVO 16
CINGHIALE 11
CIVETTA 1
CONIGLIO 8
DAINO 20
FAINA 5
GHIRO 9
ISTRICE 35
LEPRE 54
LUPO 16
PIPISTRELLO 22
PUZZOLA 1
RATTO 21
RICCIO 130
SCOIATTOLO 6
TASSO 49
VOLPE 430
Totale selvatici 
esaminati nel 2019 1.087 3 
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- 2015
Delibera RER

240/2015

Il progetto regionale

Obiettivi del Piano: valutazione del rischio
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Occorre raccogliere e organizzare le informazioni:

• Distribuzione e densità del vettore
• Dati sui casi nei cani (serbatoio)
• Dati sui casi negli uomini 

• Casi autoctoni o importati?

• Dati sui casi nei selvatici ?
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• Sorveglianza entomologica

• Sorveglianza nei canili

• Sorveglianza passiva sui cani di proprietà

• Sorveglianza a seguito di casi umani autoctoni

Attività del Piano Regionale di 
controllo della Leishmaniosi canina
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Phlebotomus spp. 
(www.vectorbase.org)

• Programma di 
monitoraggio entomologico

• Tipizzazione e numerazione 
degli insetti catturati

C’è il vettore?

1 - Sorveglianza entomologica
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• Periodo di campionamento:  maggio – ottobre ogni 2 settimane
• In ogni canile 3 STAZIONI FISSE DI CAMPIONAMENTO 
• ognuna contraddistinta da un numero,  8 FOGLI PER STAZIONE
• I fogli vanno posizionati la SERA e ritirati il MATTINO successivo.

Risultati sorveglianza entomologica

15

Nel 2019 il monitoraggio entomologico 
è stato svolto in 13 canili  di classe 2 e 4

(assenza di vettore). 
• E’ stata rilevata la presenza di 

Phlebotomus perfiliewii in 1 canile, in provincia di FC.
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Risultati sorveglianza entomologica

2019

Risultati sorveglianza entomologica

Sorveglianza sierologica nei cani

18
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2 - Sorveglianza nei canili
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Classificazione 

canili

Presenza cani sieropositivi

SI’ NO

Presenza  
flebotomi 

vettori
Ph.perniciosus
Ph.perfiliewi

SI’

CLASSE 1
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni
 Trattamento individuale dei 

cani positivi
 Trattamento con 

antivettoriali di tutti i cani
 Controllo su cani sentinella

CLASSE 3
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni

 Controllo su cani sentinella

NO

CLASSE 2
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni
 Trattamento individuale dei 

cani positivi
 Trattamento con 

antivettoriali dei cani pos e 
dubbi

 Sorveglianza entomologica

CLASSE 4
 Sorveglianza clinica
 Monitoraggio nuove 

introduzioni

 Sorveglianza entomologica

Canili: attività modulate in base al rischio

Sorveglianza sierologica nei canili

21

Monitoraggio iniziale:

Si controllano tutti i cani 
presenti nel canile appena 
arruolato nel piano.

Monitoraggio sui cani di 
nuova introduzione:

Si controlla ogni cane che 
entra in canile.

Sospetti clinici / 
approfondimenti diagnostici
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Monitoraggio sierologico nei canili

Complessivamente nel 2019 sono stati  esaminati 3.173 cani in 54 canili attivi nell’anno. 

Al termine del 2019, nel database regionale sono contenuti dati relativi a circa 45.000 cani 
identificati con microchip o tatuaggio. 

Controllo su cani all’ingresso in canile
I dati provenienti dalle attività di controllo sierologico nei canili, relativi al periodo 2010 -
2019 sono stati utilizzati per stimare la prevalenza della malattia sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna: per ciascun anno, sono stati utilizzati solamente i dati dei cani 
presumibilmente autoctoni correttamente identificati e controllati per la prima volta al 
momento dell’ingresso in canile (nel 2019: 2.135 cani di cui 32 positivi, 1,5%). 

L’andamento degli ultimi 
cinque anni si mantiene 

tra l’1 e il 2%
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Controllo su cani sentinella
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• Controllo a campione (vedi tabella) 
volto a evidenziare sieroconversioni = 
circolazione della malattia nel canile

• Nei canili in classe 1 e 3 
(presenza di vettori)

• Nei mesi antecedenti la stagione di 
attività del vettore (febbraio-maggio)

• Sentinelle : animali con controlli 
sierologici sempre negativi

Num. Cani
presenti

Numero 
sentinelle da 
controllare

 15 Tutti

16-20 16

21-25 18

26-30 19

31-50 22

51-70 24

71-90 25

91-100 26

101-200 27

201-300 28

>301 29

Controllo su cani sentinella nei canili

26

Anno
Canili in cui sono

stati esaminati cani
sentinella

N° di cani
sentinella
esaminati

N° di canili
con  siero

conversioni

N° siero
conversioni

2010 50 896 10 11

2011 48 825 7 13

2012 50 850 8 8

2013 50 921 9 13

2014 46 950 4 4

2015 48 900 2 4

2016 48 997 3 5

2017 41 847 0 0

2018 41 648 4 5

2019 38 832 2 3
Se le sieroconversioni sono avvenute nella stessa struttura: verificare la corretta 
applicazione delle misure di prevenzione per limitare la diffusione della malattia.

Sorveglianza clinica

Sintomo %

Linfoadenomegalia 47,0%

Dermatite furfuracea 44,7%

Alopecie 26,5%

Ulcere 12,1%

Onicogrifosi 17,4%

Epistassi 4,5%

Mucose pallide 15,2%

Lesioni oculari 15,2%

Splenomegalia 9,1%

Perdita di peso 38,6%

Senza sintomi 58,5%

Distribuzione dei sintomi nei cani con
sintomatologia manifesta

Il 59% dei cani riscontrati 
positivi all’esame sierologico 
non manifestava 
sintomatologia.
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Da Gradoni: La leishmaniosi viscerale zoonotica in Italia:
aspetti eziologici ed epidemiologici

E i gatti? 
Indagine nelle 

colonie feline di BO

29

30

Nelle colonie feline rilevata sieroprevalenza simile a 
quella dei cani, in assenza di sintomatologia clinica.
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SORVEGLIANZA ATTIVA
in seguito a 

caso umano autoctono 
Vet. AUSL & LLPP

CANI di PROPRIETÀ CANI di PROPRIETÀ 

SORVEGLIANZA 
PASSIVA

Veterinari LLPP

Attività previste:Attività previste:

31

Attività su cani di proprietà

32

Conferma di sospetto

Sono casi autoctoni?
Più del 50% dei cani inviati per sospetto clinico proviene da fuori regione, da aree endemiche.
Tra i cani di origine regionale, il 65% ha effettuato viaggi in zone endemiche nel periodo a rischio.

12187 106 97 60 79 11166556
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Per cercare di migliorare l’efficienza del sistema di sorveglianza e meglio stimare la 
prevalenza di leishmaniosi sul territorio regionale, la Delibera regionale DGRER 240/2015 
ha stabilito la notifica obbligatoria di tutti i nuovi casi di leishmaniosi canina da parte di 
tutti i laboratori di analisi pubblici e privati, dei LLPP e dei Veterinari dell’Università. 

Non succede niente al cane né al proprietario! 
Ma è un fondamentale dato epidemiologico.

I casi incidenti 
sono cani con 
Leishmaniosi  
diagnosticata 
dai LLPP. 

65 66
70

37

27

46

30

62

41

54

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Segnalazione di casi 
incidenti

SORVEGLIANZA VETERINARIA A SEGUITO 
DI CASO UMANO AUTOCTONO - 2019

35

SORVEGLIANZA VETERINARIA A SEGUITO DI CASO UMANO AUTOCTONO 

Nel 2019 sono stati notificati 47 casi umani presumibilmente autoctoni.  
Su 880 cani controllati nei pressi dei casi umani, sono stati rilevati 15 nuovi cani positivi (1.7%). 
I risultati di queste attività sembrano dimostrare che anche nei pressi dei casi umani la prevalenza di Lcan sia 
in linea con la prevalenza regionale (1.5%).

Cani controllati nel 2019 attorno al luogo di presunto contagio
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Attività nei pressi di caso umano
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1526 17 11 11 31 17100

Indagine epidemiologica sui cani positivi

38

39

Indagine epidemiologica sui cani positivi
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Controlli leishmania e anagrafe canina

• Tutti gli esiti dei controlli sui cani effettuati per il piano da 
IZSLER, dal 2010 ad oggi vengono registrati, a cura del SEER, 
nell’anagrafe regionale degli animali d’affezione

• Mantenere aggiornata l’anagrafe è fondamentale (uscite / 
entrate / spostamenti)

• L’esito è comunque collegato al microchip del cane, ovunque si 
trovi al momento della registrazione del controllo.

Conclusioni

42

• Prosegue l’attività di sorveglianza veterinaria permanente in tutte le 
strutture attive.

• Negli ultimi cinque anni la sieroprevalenza di Lcan sembra mantenersi 
costante tra l’1% e il 2%.

• La diffusione della malattia nei canili a rischio è sotto controllo, anche 
se va costantemente verificata l’adozione delle misure anti vettoriali

• Oltre la metà dei cani di proprietà esaminati presso IZSLER o notificati 
infetti dai veterinari LLPP sono di dichiarata origine extra-regionale.

• Grosso margine di miglioramento sull’attività di sorveglianza nei cani    
di proprietà: migliorare formazione e informazione per avere dati 
aggiornati sulla presenza della zoonosi sul territorio.
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Grazie per l’attenzione


